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Trasferimenti in massa 

da Rebibbia dopo 

la drammatica protesta 

A pag. 6 ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

L'incontro della delegazione del PCI con il Presidente della Repubblica 

Crisi: tre punti dei comunisti 
per una rapida e seria soluzione 
Berlinguer: severo impegno antifascista, misure urgenti contro il caro-vita nel quadro di una politica di riforme, ini
ziativa di pace in Europa e nel Mediterraneo - La Direzione democristiana per la verifica di una ipotesi di « colla
borazione organica» DC-PRI-PSDI-PSI - La Direzione del PSI: « s ì » alla trattat iva con i partiti di centro-sinistra 

NETTA AVANZATA DEL PCI 

Generale 
spostamento 
a sinistra nel 

Friuli-Venezia G. 
Secco calo della DC 
Flessione di PSDI e PLI 

Il PCI passa da 12 a 13 seggi - Buona affermazione del PSI - La DC perde tre seggi 
e oltre il 5% - Flessione del MSI rispeflo al 72 - Dichiarazione del compagno Cuffaro 

La lira 
e la crisi 

IL PAESE ha assistito nelle 
ultime settimane, e pai ti

tolarmente negli ultimi gior
ni, a un fenomeno gravissimo. 
Gruppi di speculatori sia ita
liani sia stianieii. comunque 
ben imbottiti di miliardi e so 
stenuti da capitali finanziali 
internazionali attraverso b.ui 
che italiane, hanno effettuato 
massicce manovre contro la 
lira, provocandone una secca 
perdita di valore. Tali mano 
vrc hanno avuto il duplice 
scopo di lucrare immediati 
guadagni giocando sui cam
bi e di influire sulla s i tua lo 
ne politica nel delicato mo 
mento della crisi di governo: 
una crisi, aggiungiamo, che 
seppellisce la nefasta espe
rienza di centro destra ma i 
cui sbocchi sono ancora prò 
fondamente incerti. E' dun 
que una chiara azione di sa
botaggio antinazionale quella 
che un pugno di miliardari è 
andata compiendo, azione che 
per troppo tempo iì governo 
ha lasciato prosperare, e coiv-
tro la quale colpevolmente si 
ò tardato a prendere misure 
efficaci. La drastica svaluta
zione della lira ha avuto e 
continuerà ad avere conse
guenze serie sui prezzi inter 
ni e sul potere d'acquisto dei 
salari, a causa del rincaro di 
tutti i prodotti che l'Italia im
porta dall'estero, a comincia
re dai generi alimentari. 

Ieri il Comitato interministe
riale del credito e del rispar
mio ha preso una serie di de
cisioni di un certo riIie\o. Ne 
riferiamo in dettaglio qui ac
canto. Di che si tratta, in so 
stanza? In primo luogo viene 
annunciato il livello delle ri
serve valutarie esistenti e di 
quelle che il nostro Paese può 
procurarsi presso la CEE o 
presso altri Paesi (Stati Uni 
ti): in complesso 8700 milio
ni di dollari L'annuncio della 
disponibilità di tale cifra do
vrebbe temporaneamente fun
gere da « deterrente » nei con
fronti di ulteriori manovre 
speculative, indicando che vi 
sono concrete possibilità di so 
stenere il valore della lira. 
In secondo luogo, si stabili
scono alcune misure crediti 
zie che appaiono orientate nel 
senso di utilizzare le liquidità 
esistenti a fini produttivi e di 
scoraggiare gli impieghi di 
pura speculazione. Sono, cer
to. provvedimenti parziali e 
tardivi: tuttavia dimostrano 
che — come abbiamo sempre 
sostenuto e come invece le 
autorità monetarie italiane 
hanno sempre negato — è pos
sibile. ove Io si voglia, con
trollare le leve monetarie e 
quelle del credito per farle 
funzionare in modo selettivo e 
opportunamente discriminato. 

ADESSO però occorre la 
massima chiarezza. I la

voratori e le loro organi/za 
zioni politiche e sindacali han 
no opposto una serena fermez
za alla tempesta monetaria 
dei giorni scorsi, reagendo al 
panico e contribuendo in ma 
mera determinante a contene
re i danni di questa ennesima 
trama reazionaria. Le misu 
re adottate ieri consentono un 
momentaneo respiro. Ma co 
me si utilizzerà la tregua? 
Senza una volontà politica che 
indirizzi gli investimenti ai 
fini dello sviluppo, delle rifor
me, dell'occupazione, di pre
cise scelte settoriali e tirrito 
riali. anche questa occas.one 
andrà sprecata. 

E qui si torna alla crisi di 
governo e alla sua soluzione 
La lotta all'inflazione e alla 
speculazione è compito pn 
mordiate, che richiede opzioni 
ben determinate. Per uscire 
dal marasmi occorre che ven 
gano indicati, per l'azione go 
vemativa. punti di riferimen 

La ripresa delle consulta/io
ni da parte del presidente del
la Repubblica — per prima. 
nel pomeriggio, è stata rice
vuta da Leone la delegazione 
comunista — e le riunioni del 
le direzioni del PCI. del PSI 
e della DC, hanno dato ieri 
il « via x> al momento più in
tenso della crisi di governo. 
I colloqui ufficiali del Quiri
nale continueranno per tutta 
la giornata di oggi e si con
cluderanno domani mattina: 
subito dopo dovrebbe essere 
annunciata la decisione sulla 
assegnazione dell'incarico per 
la formazione del governo. La 
posizione del PCI. come rife
riamo a parte, è stata illu
strata con una dichiarazione 
alla stampa dal compagno En
rico Berlinguer dopo il collo
quio con il presidente della 
Repubblica. 

Socialisti e democristiani, 
invece, andranno da Leone 
soltanto oggi. Quali indicazio 
ni sono emerse ieri sera dal
le riunioni delle rispettive di
rezioni? I de. anche in questa 
occasione, hanno evitato una 
discussione politica, prefe
rendo richiamarsi al recen
te Congresso. Il brevissimo 
documento diffuso al termine 
della riunione — la prima che 
è stata presieduta da Manfa
ni nella sua qualità di nuovo i 
segretario — parla della ne- j 
cessità di una verifica della , 
disponibilità a una « collabo- • 
razione organica » DC-PRI- } 
PSDI-PSI. La Direzione de | 
ha sottolineato, anzitutto, la j 
« serietà » della attuale si | 
Illazione. Essa inoltre — cosi 
prosegue il comunicato — « ri
tiene che — pur sema turba
re la serenità dei rapporti ne- I 
cessa ri a conservare un'area • 
democratica parlamentare la | 
pia ampia possibile — debba | 
essere compiuto ogni possibile 
sforzo per la costituzione di 
un governo di coalizione de
mocratica. verificando la di
sponibilità a una collaborazio
ne organica fra DC, PRI. 
PSDI e PSI, sulla base — af
ferma ancora il documento 
de — di una maggioranza au
tonoma la quale, per saldezza 
di struttura, compattezza e 
solidarietà dei partiti che la 
compongono, chiarezza e con
tinuità di propositi e di conte
nuti programmatici sia idonea 
a ispirare, definire e promuo
vere un'azione dì largo respi
ro per risolvere i problemi 
urgenti e quelli di lunga pro
spettiva ». Fin qui il testo ap
provato (all'unanimità) dalla 
Direzione de. E' evidente che 
il presidente del Consiglio in
caricato — che sarà certamen
te l'on. Rumor — dovrà muo
versi sulla base di un man
dato della DC che riguarda 
la possibilità di costituire un 
governo quadripartito con la 

C. f. 
(Segue in ultima pagina) 

La dichiarazione del segretario generale del PCI 
Idi alle 17, alia ripresa delle con-

. stillazioni per la crisi di governo, ti 
presidente della Repubblica ha ricevu-

, lo Ut delegazione del PCI. della quale 
lucevano parte il segictaiio generale 
del Partito, compagno Enrico Berlin 
gucr, ed i capi-gruppo parlamentari. 
Natta e Penìa. Al termine del collo 
quio, durato quasi un'ora. Berlinguer 
ha rilasciato ai giornalisti la seguente 
dichiarazione: 

La sconfina ilei jioxniio e della pulilirn di 
riiiirn-ili'~li.i ha api-ilo la punibilità di un 
111111;1111e111«i dirgli indirizzi pulitici e di go
verno. 

L'iinerMoue di lciidcn/.a di cui ha l>i<M>?nn 
il l'aere esige anz.iliillo un nuovo clima poli
tico per slaliiiire un rapporto po^ili\o con le 
ma^e popolari e con le loro organizza/ioni e 
per impegnare tutti i pubblici poteri e {di 
apparali dello Sialo a colpire con rigore le 
attivila m.'0-Tii«riMe e le traine eversivi1. 

.Nel campo economico «uno nero—.arie misu
re urgenti che. avviando una politici di ri
fornii'. blocchino l'inflaziono ed il caro-vita. 
difendano il potere d'acqui-lo dei lavoratori. 
dei pensionali e di-Ile categorie a reddito fis
so e garantiscano ima ripresa defili iuvcMi-
ineiili e dell'occupazione «pi-rie per i siova-
ni. per le donne e nel .Mezzogiorno 

Provvedimenti urgenti som» necessari anche 
per assicurare il fiinzionaiiienlo e la riforma 
della scuola e dell'Universilà, per la riforma 

ileiuncralica della 11 AI-TV, per garantii " la 
lilieilà di stampa e di espressione ailNlir.i •• 
per proiniioveie ' il rinunvauieulo e l'animo-
deinaiiienln della jiiuslizia. Liti altro baino ili 
prova sarà l'allc^iamcnlo 'di elleltivo i ì - pil
lo da palle del •inverno della autonomia e dei 
poteri delle regioni e degli enti lucali. • . 

In campo inlei nazionale poniamo in pi imo 
piano l"e»if;eiiza di un impegno attivo del
l'Italia per la distensione e la pace in Europa 
e nel Mediterraneo, per misure di disarmo clic 
iuleressinii non «tilp i parsi dell'Europa cen
ti.de, ma anche l'Ilalia e il Mediterraneo, pei 
una politica che affermi l'autonomia dell'Eli 
lop.i e trasfondi in senso democratico In iv 
munita economica europea. 

La pravità della situazione richiede una ra 
pilla e «cria soluzione della erisi. Stabilita una 
nella chiusura a destra, noi riteniamo sbaglia 
lo puntare pregiudizialmente su un'unica so
luzione • per ciò che riguarda la formazioni 
della compagine governativa. Le soluzioni 
pos-ono essere diverse. Essenziali sono la 
chiarezza dell'indirizzo politico, la capacità di 
affrontare rapidamente i problemi più acuii. 
lo stabilimento di rapporti positivi e concili 
Ira le varie forze democratiche in Parlamento 
e nel Paese. E' chiaro che se la maggioranza 
e il governo terranno conio di queste esigen
ze la nostra funzione di partilo di opposizio
ne, collegato alle masse lavoratrici e alle lo
ro lolle, si potrà esprimere in illudi diversi 
da quelli con cui abbiamo comlialtiito contro 
il governo Audreolli-.Malagoili. 

i 

I l compagno Berl inguer legge la sua dichiarazione ai g iornal ist i 

E' iniziato ieri alla Casa Bianca il vertice sovietico-americano 

Breznev - Nixon : « Lo scopo comune è la pace » 
L'arrivo del segretario generale del PCUS alla residenza del Presidente americano - Fra i numerosi accordi di collaborazione è prevista un'intesa per lo scambio 
di informazioni sull'impiego pacifico dell'energia atomica • Interesse negli ambienti economici • Contrastanti valutazioni nei settori politici di Washington 

WASHINGTON. 18. 
Il Presidente Nixon ha dato oggi il ben

venuto alla Casa Bianca al segretario gene
rale del PCUS Breznev, con il quale ha poco 
dopo cominciato i colloqui politici. Breznev 

j era giunto alcuni giorni fa negli USA ed 
l aveva trascorso un breve periodo d i . ripo

so a Camp David. Da qui, o meglio ' dalla 
vicina base di Thurraont, nel Maryland. 
Breznev ha raggiunto il prato meridionale 
della Casa Bianca con un elicottero che è 
atterrato alle 1631. 

Il segretario del PCUS ha percorso a pie
di circa 200 metri fino alla tribuna dove 

lo attendeva Nixon. affiancato dal segre 
tario di Stato Rogers e dai suoi principali 
collaboratori, fra cui Henry Kissinger e 
Melvin Laird. Era presente anche il capo 
di Stato maggiore ammiraglio Moorer. Il 
parco era pavesato di bandiere americane e 
sovietiche. All'arrivo di Breznev sono stati 
suonati gli inni nazionali e sono stati spa 
rati 21 colpi di cannone. 

- L'arrivo dell'ospite è stato applaudito da 
numerosi turisti americani e dal personale 
delle missioni sovietiche negli Stati Uniti e 
presso l'ONU cui era stato consentito l'in
gresso nel parco. A PAG. 12 

Dal nostro inviato dicalo ìlei frattempo allo stu
dio del russo). 

WASHINGTON, 18 j Alla lista degli accordi spe
li' stata una nota francameli- j ctfici di collaborazione in set

te calorosa e, nell'insieme, ot- ( tori ben definiti, che saranno 
timistica, quella che ha dato \ conclusi dai due governi du-

WASHINGTON — Breznev e Nixon sorridono a i fotograf i nel parco della Casa Bianca 

I 

La riunione del Comitato interministeriale per il credito 

Varate finalmente alcune misure 
contro la speculazione valutaria 

Le banche saranno tenute a sottoscrivere un programma di prestiti obbligazionari - Più care le anticipa
zioni della Banca d'Italia che possono essere usate per esportare capitali - Dichiarazioni di Barca e Giolilfi 

II ministro del Tesoro ha fat
to ieri al Comitato interministe
riale per il credito ed il rispar
mio akune dichiarazioni in cui 
riconosce che esistono i mezzi 
per arginare la speculazione «u! 

( la lira. I! Comitato ha pò: de 
j ti-o alcuni vincoli per l'attività 

delle banche diretti a limitare 
le « pjntc > speculative eri as 

I scorare il finanziamento dei 
I principali programmi di investi 
' mento Non scmnra che siano 
I state poste le premesse per spm 

Cere indietro la speculazione 
fino al punto di recuperare in 

; modo sostanziale la svalutazione 
to espliciti che riguardano la I della lira, né per evitare nos 
difesa dei salari reali, del la ' s ' m I ' riduzioni del credito alle 
voro e una ripresa produttiva 
qualificata. E" in base a que
sti punti che andranno giudi 
cali gli sviluppi della situa 
7i'one politica. Sono punti che 
non consentono equivoci fu
mosi. poiché i margini resta 
no ristretti, i tempi stringo
no. e incertezze e ritardi gra 
Webbt-ro pesantemente 

I. pa. 

piccole imprese, ma emerge la 
posMhìità di aTire concretamen
te m una direzione opposta a 
quella seguila negli ultimi mesi. 
Sul mercato valutario ieri la 
lira ha ottenuto limitati recu
peri. «modalmente nei cambi 
ordinan (commerciali), che so
no quelli su cui ha più efficaci 
possibilità d'intervento l'autori 
tà monetaria. 

LE RISERVE — Il ministro 
del Tesoro ha «.omunicato che 

la Banca d'Italia disponeva di i 
riserve per 5 674 milioni di do!- j 
Jan statunitensi (circa 3000 mi j 
• iardi di lire) * alla data più i 
recente » e che sono stati sta ' 
biliti contatti per l'eventuale ! 
impieao delle linee di credito | 
reciproco concordate in passato • 
con gii Stati Uniti (1250 mil.'om ] 
di dollari) e le banche centrali , 
dei paesi aderenti alla Como , 
nità europea (1800 milioni di . 
dollari). In complesso vi è una I 
disponibilità di 8.700 milioni di ì 
dollari (circa 5300 miliardi di j 
lire) fra riserve e linee di ere
dito. disponibilità in via di au j 
mento con l'assunzione di prc 
Miti all'estero da parte di azien 
de pubbliche (IRI. Ferrovie. | 
forse FA'KL). I 

Questo t inventano . che met 
te in rilievo l'imponenza del
l'argine potenzialmente usabile 
a sostegno della lira, non chia
risce due cose: 1) perché i 
mezzi esistenti non sono stati 
usati per frenare la specula
zione: 2) come verrà usato per 
riportare i cambi della lira ad 
un-livello realistico. Beninteso. 
non .sosteniamo l'opixirtunità di 
pagare la speculazione, ma di 

prevenirla, controllarla e pu 
nirla: in questo quadro l'uso 
delle riserve può avere un ruo 
lo tecnico («e ci fosse la deci
sione politica). 

IL CREDITO - Il Comitato j 
dei ministri, afferma un conni 
nicato. fa propria la linea di I 
r non provocare una riduzione j 

i/ tono questa mattina all'ini 
zio ufficiale della visita di 
Breznev negli Stati Uniti. Non 
appena si sono incontrati da
vanti alla Casa Bianca in una 
atmosfera, che è stata assai 
meno fredda di quella voluta 
dal semplice protocollo, il diri
gente sovietico e il presidente 
Nixon hanno trovato accenti 
comuni e frasi assai simili per 
dire come fossero soddisfatti 
dello sviluppo assunto dalle re
lazioni dei loro paesi nell'ulti
mo anno e per esprimere una 
fondata speranza che i loro 
incontri di questa settimana 
registrino nuovi progressi su 
questo cammino di collabo- j 
razione politica fra quelle che i 
— ha ricordato Nixon — sono 
le a due maggiori potenze del I 
mondo ». 

Di piit: sia Nixon che Brez
nev hanno parlato di uno 
a scopo comune », che avvicina 
oggi i due Stati. Il presidente j 
americano lo ha cosi definito: ! 
« Regolare i rapporti tra i no
stri paesi, lavorare per il be
nessere dei nostri popoli, ri
durre il fardello degli arma
menti, costruire una struttura 
di pace ». A sua volta Breznev 
ha impiegalo una definizione 
sostanzialmente non dirersa, 
quando ha indicalo quel 
« grande scopo » nella necessi-

Ieri sera, dopo « Carosello ». I là di « assicurare la pace fra 
la televisione ha consentito al j t popoli dei nostri Paesi e la 

avere una certa risonanza per
ché più. spettacolare di quelli 
annunciati in precedenza. Lo 
ha rivelato per primo il Wa-

Gìuseppe Boffa 
rante la visita, se ne è aggiun- , ... . , . . . 
to oggi un altro, destinato ad • (Segue in ultima pagina) 

Incredibile comizio 
di Malagodi alla TV 

del volume globale di credito 
all'economia, ma di favorire 
una nalloca7ione dei fondi dal 
breve al lun^o termine ». A que 
Mo scopo ha deliberato che le 
aziende di credito, fermi re
stando gli esistenti obblighi di 
riserva obbligatoria, impieghi
no non meno del S'r della mas
sa fiduciaria risultante al 31 di
cembre 1972 in titoli obbliga 
zionari pubblici e privati: il 
.V> dei depositi a risparmio e 
conto corrente ' in obbligazioni 
emesse dagli istituti di credito 
mobiliare. ENEL, IRI. ENI e 
società private (escluso il Con
sorzio di credito per le opere 
pubbliche per conto del Tesoro); 

r. s. 
(Segue in ultima pagi mi) 

ministro uscente del Tesoro, il 
liberale Giovanni Malagodi, di 

j tenere un vero e proprio comi 
zio davanti al video. Malagodi 

I si è vantato dei provvedimeli 
| li presi dal Comitato del ere 
; dito, sorvolando sul fatto che 
i quelle tardive misure si erano 

rese indispensabili a causa del 
la situazione fallimentare in 
cui proprio la sua politica ave
va trascinato la lira. Il re
sponsabile d'una linea moneta
ria che ha portato alla svalu
tazione e all'inflazione ha poi 
a lungo discettato di libertà e 
di buona amministrazione. La 
faccia tosta di Malagodi è 
straordinaria. Ma ancor più 
straordinaria è la pretesa della 
TV di imporre ai telespetta
tori l'esponente di un governo 
che è stato cacciato via m con
seguenza, tra l'altro, della sua 
disastrosa gestione economica. 

sicurezza per il nostro pia
neta ». 

Subito dopo i due dirìgenti 
si sono messi al lavoro, dedi
cando fin dalla prima gior
nata mattina e pomeriggio a 
una serie di conversazioni po
litiche, che avranno poi modo 
dt continuare assai a lungo di 
qui a domenica prossima, poi
ché ad esse sarà dedicata una 
gran parte del tempo che Brez
nev trascorrerà in terra ame
ricana. Vi è un piccolo parti
colare di cronaca, che è piut
tosto significativo: Breznev e 
Nixon sono stati visti scam
biarsi parecchie frasi senza 
aiuto dell'interprete. Evidente
mente, l'impegno di trovare 
un linguaggio comune ha in
dotto l'ospite sovietico a fare 
per l'occasione progressi nella 
conoscenza dell'inglese (non 
risultando che Nixon si sia de-

OGGI le stecche 
"WOI VOGLIAMO, perso-
•^' nalmenle, unirci al no
vero di coloro che augura
no al senatore Fanfani di 
ridare unità disciplina e 
coraggio alla Democrazia 
cristiana, ma non possia
mo tacere che il nuovo 
segretario dello scudo ero 
ciato non canta mai senza 
emettere qualche slecca. 
Cosette da niente, forse; 
ma c'è sempre qualche 
particolare, in ciò che fa 
o che dice, destinalo a con
turbarci. 

Per esempio. * Zaceagni-
ni propone quindi relezio 
ne di Fanfani alla segrete
ria del partito. La proposta 
viene accolta per acclama
zione. In completo blu 
gessato, con cravatta fan
tasia rossa e nera, il neo 
eletto segretario entra nel
l'aula accolto dagli applau 
si. Annuncia di aver in
viato al presidente anzia 
no del Senato Spataro la 
lettera di dimissioni da 
presidente dell'assemblea 
di Palazzo Madama ». 
<a Messaggero* di ieri). 
1M lettera di dimissioni 
da presidente del Senato, 
dunque, Fanfani l'ha scrit
ta e l'ha spedita prima dt 
essere eletto, non dopo. 
Voi direte: «Lo sapeva, lo 
sapevano tutti che lo a-
vrebbero eletto ». Appun
to, si trattava di cosa scon
tata, ma proprio per que
sto andava compiuta con 
garbo. Subito dopo Fan
fani parla: « H compimen
to di questo atto (cioè le 
dimissioni, anticipate, da 
presidente del Senato) di
ce che accolgo, con rispet-
tosa gratitudine. le decisio
ni del Consiglio...». Non 

lo dice lui, lo dice l'altro: 
ecco un esprimersi indi
retto che non è casuale 
nella psicologia dell'uomo, 
e che dà fastidio. Come 
dà fastidio quel « rispet
tosa gratitudine ». Cosi 
non parla un politi
co, parla un vescovo. Voi 
come direste? « Accolgo 
con gratitudine, vi sono 
grato, grazie, a buon ren
dere*. Madonna mia, qua
le inaspettato odore di in
censo. E più atanti, verso 
la fine del suo discorso, 
Fanfani dice: « ... metto a 
dLs posizione del partito 
quel poco che so e che pos
so... ». Anche qui è diffi
cile vincere il senso di di
sagio che vi coglie a que
ste parole. Se c'è uno al 
mondo che crede di sape
re e soprattutto di potere 
tutto, principalmente tra 
i suoi, è Fanfani: gli ha 
dato dei capponi fino a 
ieri, ha indirizzato loro ar
guzie da mensa ufficiali, 
altre volte ha parlato in 
piedi su una pila di gior
nali, questa volta è salilo 
addirittura sulle loro te
ste: e adesso perché fa 
il dimesso e il poverino? 
Non sentite che allora co
me ora, sebbene inversa
mente, c'è sempre in lui 
una rottura delle propor
zioni, uno scompenso rit
mico allarmanti? 

Ma non insistiamo. Sol
tanto, poiché ci è stato 
ripetuto fino alla sazie
tà, vorremmo pregare il 
sen. Fanfani di non chia
mare più i suoi collabora
tori con rabbiose suonate 
di campanello. Gli dia una 
voce, la sua umile voce. 

Fortebraccio 

Dal nostro corrispondente 
TRIESTE. 19. , 

Una sconfitta assai pesante 
della Democrazia cristiana e 
l'avanzata dei comunisti e dei 
socialisti contrassegnano in 
modo netto il risultato delle 
elezioni iegionah del Friuli 
Venezia Giulia. L'indicazione 
costante è quella di un consi
stente spostamento a sinistra 
dell'elettorato e della condan
na secca dei partiti che por
tano la responsabilità del go 
verno di centro-destra. 

Ecco i risultati definitivi: PCI 
voti 166.018 (20,9',;), seggi 13; 
PSI 97.289 (12,2), 8; PSDI 64 
mila 947 (8,2), 4; PRI 21.302 
(2,7), 1 ; DC 315.199 (39,7), 26; 
PLI 28.941 (3,6), 2; MSI 59.537 
(7,5), 4; Unione Slovena 10.180 
(1,3), 1 ; Movimento Fr iu l i 23 
mila 629 (3), 2; al t r i 6750 (0,9). 

Nelle precedenti elezioni si 
registrarono i seguenti risul
tati: 

Elezioni regionali 1968: PCI 
voti 153.923 (20,lró), seggi 12; 
PSIUP 35.677 (4.7), 3; PSI-
PSDI 76.694 (10). 6: PRI 17.133 
(2.5), 1; DC 344.039 (44,9). 29: 
PLI 37.092 (4,9). 3: MSI 39 
mila 197 (5.1), 3; PDIUM 3880 
(0.5). —; Unione Slovena 10 
mila 841 (1.4). 1; Movimento 
Friuli 38 879 (5.1 >, 3. 

Elezioni politiche 1972: PCI 
lf.7.959 (20.2); PSIUP 16.618 
(2.0): PSI 91.047 (10,9); PSDI 
70.299 (8.5); MPL 2.826 (0.3): 
Manifesto 3.459 (0,4); PRI 
22.565 (2.7); DC 359.216 (43.1); 
PLI 35.196 (4.2) MSI 63.71! 
<7.7). 

La DC, in una regione che 
è sempre stata una sua roc
caforte. perde in percentua
le oltre cinque punti con 
crolli clamorosi specie nel 
Pordenonese e nelFIsontino. 
Essa subisce così una duplice 
condanna: per la sua politica 
in campo nazionale e per il 
modo come ha gestito in tutti 
questi anni la Regione. 

Il nostro Partito avanza in 
tutto il Friuli-Venezia Giulia. 
con risultati di assoluto rilie
vo nelle circoscrizioni di Por
denone. Gorizia e Tolmezzo. 
Ma il PCI progredisce anche 
ad Udine e a Trieste, dove 
registra un forte incremento 
rispetto alle comunali di no
vembre. Splendidi i risultati 
di Muggia, Monfalcone, Ron
chi. Gradisca, Lestans. Tra-
saghis. In diverse località i 
nostri compagni hanno festeg
giato la vittoria con manife
stazioni di giubilo. 

L'indicazione di sinistra è 
confermata dall'ottimo esito 
delle elezioni per il PSI che a 
Trieste scavalca e distanzia i 
socialdemocratici i quali pa
gano, qui come altrove. In lo
ro sudditanza alla DC nella 
sciagurata esperienza del go
verno Andreotti. 

Anche l'altro partito che ha 
fatto parte del gabinetto ora 
dimissionario, il PLI. esce du
ramente ridimensionato dalla 
prova, che è invece positiva
mente superata dai repub
blicani. 

Il MSI registra un risultato 
contraddittorio: supera il dato 
del 1968. ma registra una lieve 
flessione rispetto alle elezioni 

I politiche del '72. 
! In netta flessione le liste 

locali: Movimento Friuli (che 
aveva avuto un grosso sucees 
so nelle precedenti regionali). 
Unione Slovena e Indipenden
tisti. 

Il segretario regionale del 
PCI, compagno Antonino Cuf
faro. ha rilasciato la seguente 
dichiarazione a commento dei 
risultati elettorali: « Gli elet
tori del Friuli-Venezia Giulia 
hanno dato una indicazione 
molto netta e significativa al 
Paese intero. In un momento 
di crisi di governo, a consul
tazioni aperte, il significato 
del voto della nostra Regione 
è chiarissimo. Esso si esprime 
con una forte avanzata a si
nistra che comprende in pri
mo luogo il nostro Partito ed 
il PSI. con una cocente scon
fitta — di proporzioni inusi
tate per una Regione come In 
nostra — della DC. con una 
forte flessione dei partiti che 
più l'hanno appoggiata e se
guita nella svolta a destra. 
il PSDI e il PLI). 

« Il travaso di voti a de
stra è insignificante, mentre 

Fabio Inwinki 
(Segue a pagina 2) 
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